
 
INNO DEI SICILIANI NEL MONDO 
 
Strofa 1 
Dalla zagara e dai mandorli 
si diffonde un fresco odore 
che ti allarga ed apre cuore 
all’intera Umanità. 
Dappertutto, col suo impeto 
sia presente il Siciliano, 
porga al mondo la sua mano 
piena di sincerità. 
 
Ritornello 
O Sicilia,  
madre degli uomini liberi, 
grande Isola,  
terra più cara non c’è. 
Presso o lontano, una forza magnetica 
stringe ed attira invincibile a te. 
Esaltiamo dunque in coro 
nostra Sicilianità, 
preparando col lavoro 
la futura società. 
 
Strofa 2 
Questa nostra patria classica 
fu dal Sole onnipotente 
benedetta, e la sua gente 
sempre il sole in fronte avrà. 
Se in America e in Australia 
sentirai la nostalgia, 
torna, e fervida energia 
la Sicilia ti darà. 
 
Strofa 3 
Alle nostre sante Vergini 
la preghiera universale 
salga dalla cattedrale 
per la pace di quaggiù; 
si diffonda l’onda mistica 
nella sacra architettura 
di dinamica fattura 
che barocca detta fu. 
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Strofa 4 
Questo celebre triangolo 
da catene montuose, 
verdi acquifere maestose, 
è percorso su e giù; 
l’Etna getta dalle viscere 
lava fluida, incandescente: 
è terribile, incombente, 
ma lo amiamo sempre più. 
 
Strofa 5 
Dagli scavi, tante statue 
fuori vengono attraenti:  
sono Veneri sorgenti, 
segno di fertilità. 
Fosti greca e ancora splendono 
i solenni templi d’oro 
che ci mostrano il decoro 
delle antiche tue città. 
 
Strofa 6 
Fosti tu romana ed araba, 
poi normanna e poi spagnola; 
mentre tempo muta e vola, 
lo sigilli eterno in te 
e di tanti vari popoli 
il fior fiore hai assimilato 
e il miscuglio  trasformato 
nel fervore che in te c’è. 
 
Strofa 7 
Isolette la circondano, 
veri doni di Natura, 
paradisi in miniatura, 
luoghi di felicità. 
Terra amica, terra fertile, 
ci dà olio, vini eccelsi, 
mandarini, arance, gelsi 
e di prima qualità. 
 
Ritornello con finale 
 
O Sicilia, madre degli uomini liberi. 
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